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Il programma quadro per la competitività e l'innovazione (CIP)

DECISIONE N. 1639/2006/CE DEL PARLAMENTO

EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che

istituisce un programma quadro per la competitività e

l'innovazione (2007-2013)
Periodo di attuazione 2007-2013- budget complessivo di € 3621 milioni



Il programma quadro per la competitività e l'innovazione (CIP)

Obbiettivi:

 sostenere le attività innovative (ivi compresa l'eco-
innovazione),

 offrire un accesso migliore ai finanziamenti

 erogare servizi di supporto alle aziende nelle regioni.

 incoraggiare l'adozione ed l’utilizzo migliore delle tecnologie
dell'informazione e della comunicazione (TIC)

 contribuire allo sviluppo della società dell'informazione.

 promuovere inoltre un maggiore ricorso alle energie
rinnovabili e l'efficienza energetica.



Il programma quadro per la competitività e l'innovazione (CIP)

Il CIP si articola in tre programmi operativi. 

 il programma per l'imprenditorialità e l'innovazione (EIP);

 il programma di sostegno alla politica in materia di tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione (ICT-PSP); 

 il programma Energia intelligente - Europa (IEE). 



il programma per l'imprenditorialità e l'innovazione (EIP);

Supporta l’innovazione e le PMI europee :

 attraverso gli strumenti finanziari di CIP indirizzate alle PMI a
supporto di investimenti nello sviluppo tecnologico,
l’innovazione, l’eco-innovazione, il trasferimento tecnologico e
l’internazionalizzazione

 attraverso gli strumenti finanziari di CIP indirizzate alle PMI a
Finanziamento di progetti pilota e di replicazione commerciale
nel campo della eco-innovazione per verificare, in condizioni
reali, prodotti, processi e servizi non ancora pienamente sul
mercato mirati a ridurre gli impatti ambientali, a prevenire
l’inquinamento o a conseguire un uso più efficiente e
responsabile delle risorse naturali





il programma per l'imprenditorialità e l'innovazione (EIP);

Segue. :

 “ La rete europea delle imprese” centri di servizi per
l’innovazione e il business che forniscono servizi gratuiti di
alta qualità per migliorarne la competitività

 reti transnazionali dei differenti attori coinvolti nel processo di
innovazione delle imprese , per iniziative di benchmarking,
twinnings e scambio di best practices

 Supporto ai decisori coinvolti nelle politiche di innovazione e
per le PMI finanziando attività di analisi e di awareness rising
(e.g. conferenze, e studi).



Cosa è l’eco-innovazione

“…si intende che l'innovazione comprenda il rinnovo e
l'ampliamento della gamma dei prodotti e dei servizi, nonché dei
mercati ad essi associati; l'attuazione di nuovi metodi di
progettazione, produzione, approvvigionamento e distribuzione;
l'introduzione di mutamenti nella gestione, nell'organizzazione e
nelle condizioni di lavoro, nonché nelle competenze dei lavoratori
e comprenda l'innovazione tecnologica, non tecnologica e
organizzativa.”

(DECISIONE N. 1639/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL
CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce un programma quadro per
la competitività e l'innovazione (2007-2013)



Cosa è l’eco-innovazione

“ L'ecoinnovazione è qualsiasi forma d'innovazione mirante a un
progresso significativo e dimostrabile verso l'obiettivo dello
sviluppo sostenibile, riducendo le incidenze negative
sull'ambiente o conseguendo un uso più efficace e responsabile
delle risorse naturali, compresa l'energia…..La promozione
dell'ecoinnovazione attraverso il programma quadro mira a
contribuire all'attuazione del piano d'azione per le tecnologie
ambientali.”

(DECISIONE N. 1639/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL
CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce un programma quadro per
la competitività e l'innovazione (2007-2013)



Come il CIP supporta l’eco-innovazione

 Accesso delle PMI al credito in fase di: costituzione,
avviamento, espansione e trasferimento dell’impresa, inclusi
gli investimenti in attività di sviluppo tecnologico, innovazione,
inclusa l'ecoinnovazione, il trasferimento tecnologico, nonché
l'espansione delle attività commerciali oltre frontiera. (art.17)

 supporto alla prima applicazione e alla successiva prima
applicazione commerciale dei migliori servizi e prodotti eco-
innovativi aiutandoli a superare quelle barriere che ancora
impediscono il loro successo commerciale (art.22)

 Supporto, attraverso specifiche call, alla creazione di reti di
attori nazionali e regionali per lo scambio di migliori pratiche e
sostegno alla innovazione( art.21).



Come il CIP supporta l’eco-innovazione

Art.22. Progetti pilota e progetti di prima applicazione
commerciale nel campo dell'innovazione e dell'ecoinnovazione

“La Comunità fornisce sostegno ai progetti riguardanti la prima
applicazione o la prima applicazione commerciale di tecniche,
prodotti o prassi innovativi o ecoinnovativi di interesse
comunitario la cui dimostrazione è stata già conclusa con
successo ma che, a causa dei rischi residui, non sono ancora
penetrati nel mercato in maniera significativa. Essi sono diretti a
diffondere l'uso di tali tecniche, prodotti o prassi nei paesi
partecipanti e a facilitarne l'assorbimento da parte del mercato.”



I bandi CIP Eco-Innovation

Responsabile della gestione: Agenzia Esecutiva per la
Competitività e l’Innovazione EACI delegata dalla Commissione
Europea

Budget 2008-2013 circa € 195 milioni

Primo bando nel 2008

Contributo medio € 700.000 a progetto (max 50% dei costi
ammissibili)



I bandi CIP Eco-Innovation 

Non vengono finanziati progetti focalizzati su:

Ricerca e sviluppo tecnologico, rinnovabili e efficienza
energetica, supporto alle autorità pubbliche per le politiche
ambientali, uso del suolo, pianificazione urbana e gestione
delle risorse idriche-In tali casi esistono strumenti finanziari
comunitari più idonei ( 7th RTD, LIFE+, IEE)

I progetti ad elevato rischio finanziario che possono utilizzare
EIP



I bandi CIP Eco-Innovation 

Segue…

 Azioni di promozione e marketing

 istruzione e formazione

 sviluppo e costruzione di prototipi e dimostrazione

tecnologica, o allestimento per le prove e ulteriori analisi

 L'organizzazione di conferenze, eventi o forum

 la costituzione di networks

 EMAS



I bandi CIP Eco-Innovation 

 finanzia la costruzione di nuovi impianti a determinate

condizioni

 Tuttavia, solo la parte di ammortamento dell'attrezzatura

corrispondente alla durata dell'azione e il tasso di effettivo

utilizzo, ai fini dell’azione può essere presa in considerazione

come costi ammissibili. Inoltre, solo i costi per le attrezzature o

le infrastrutture direttamente collegate con le azioni innovative

sono ammissibili al finanziamento



Ruolo del Punto di Contatto Nazionale Informale

In fase di start-up:

 Fornire informazioni su CIP- eco innovazione e le sue relazioni 
con gli altri programmi di finanziamento comunitari (LIFE +, PQ 
7, Fondi strutturali e di Coesione)

 Fornire supporto all’organizzazione delle Giornate Informative 
nazionali sul CIP  eco-innovazione

 Provvedere alle traduzioni dei principali documenti



Ruolo del punto di contatto nazionale informale

A regime:

 Fare da collegamento con le altre reti – come ad esempio la 
Rete Europea delle Imprese – a livello locale, regionale o 
nazionale per migliorare l’immagine del CIP eco-innovazione

 Fornire suggerimenti,  su richiesta, sulle idee progettuali dei 
proponenti sulla base delle indicazioni e FAQ di EACI 

 Facilitare il reperimento di partners

 Organizzare eventi vari e/o piattaforme



Ruolo del Punto di Contatto Nazionale Informale

2010

Anno di start-up


